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IL «VAJONT» SUPERBONUS
Meloni e il patto sociale
Non si vive di solo I,andini
DI LUIGI TIVELLI

®T un Vajont». Così il mi-
// H nistro dell'economia
\\  11 /Giancarlo Giorgetti
ha definito gli effetti del bonus
110% sulla finanza pubblica di
oggi e di domani. Certo, man-
ca un Emesto Rossi per capire
cosa è stato il vero e proprio
assalto populista e dilettante-
sco alla finanza pubblica della
scorsa legislatura, almeno fino
a Draghi. Nessuno ha ancora
scritto almeno un libello sulle
conseguenze economiche
dell'avvocato Conte. Anche il
Pd porta più di qualche respon-
sabilità, perché la geniale in-
venzione in quel modo del bo-
nus 110% che ha creato il buco
enorme nella finanza pubblica
con cui oggi Meloni, Giorgetti
e i poveri contribuenti italiani
hanno a che fare è avvenuto
nel secondo govemo Conte,
quello giallorosso (con la firma
dell'allora ministro dell'econo-
mia Roberto Gualtieri), anche
se per altri aspetti il primo,
quello gialloverde, è stato anco-
ra peggiore.
Purtroppo si vive ancora un

po' in quella che amo definire
la «Repubblica dell'oggi», do-
minata dal presentiamo e dalla
oggicrazia. Quasi nessuno che
ricordi come e perché sono na-
ti i più gravi problemi in atto
nel Paese.
Tutti presi dai conflitti, dalle
emergenze, dal bum bum
bum che la cronaca ci conse-
gna man mano, dalle lotte fra
orazi e curiazi, nel day by day
di cui si nutre il gioco di spec-
chi tra politica e giomalismo in
questo strano Paese, si perdo-
no di vista filoni fondamentali.
Ben pochi, ad esempio, compa-
rano quella che è stata la scor-
sa legislatura, almeno fino al
govemo Draghi, rispetto a que-
sta prima parte della nuova le-
gislatura in atto. A me è capita-
to di dedicarvi un libro (Dalla
brutte epoque al govemo Dra-
ghi - Rubbettino), e non smet-
to di riflettere, mentre osservo
le criticità con cui è alle prese il
govemo Meloni, ma anche di
«pensare positivo». Per quanti
possano essere i ritardi del go-
vemo Meloni, non si può infat-
ti non confrontarlo con i due
govemi Conte. Meloni, insie-

me al ministro Giorgetti, sta tro-
vando una via per rimediare
non solo al grande buco di bi-
lancio, ma anche a quella gra-
vissima forma di diseducazio-
ne civile e al lavoro generata
dai govemi Conte. Meloni ha
scelto anche una via intelligen-
temente atlantista, rispetto a
certe deviazioni filocinesi di
Conte e Di Maio. Un bonus
era, in fondo, anche il reddito
di cittadinanza, e limitarne i
danni, sostanzialmente abolir-
lo, è stato un primo faticoso
impegno del govemo Meloni.
Diciamola poi tutta. Per non
poca parte grazie a Conte e ai
Cinque Stelle, anche il gover-
no Draghi dovette tirare le cuo-
ia in modo anticipato.
Tra l'altro Draghi si era ufficial-
mente impegnato davanti a
una grande assemblea di Con-
findustria a perseguire una for-
ma di patto sociale. Ciò che
sarebbe non poco importante
anche oggi in mezzo a forze
politiche, economiche, sociali,
troppo divise. E alla luce delle
grandi transizioni e sfide che
attendono il Paese. Ma che glie-
ne poteva fregare ai Cinque

Stelle di un patto sociale?
Un'idea e un cammino che il
govemo Meloni potrebbe in
qualche modo riprendere.
Tanto il Landini di turno si op-
pone per principio su tutto, ma
per fortuna non si vive di solo
Landini...
Il govemo si potrebbe avvalere
di una sorta di laboratorio intel-
ligente e coinvolgente come è
il Cnel di Renato Brunetta, che
essendo la «casa dei corpi inter-
medi» e delle parti sociali può
puntare ad evolvere come «ca-
sa della ricerca del patto socia-
le». Man mano che si riparano
le gravi «conseguenze econo-
miche dell'avvocato Conte» oc-
corre, infatti un rilancio teso a
superare i troppi settarismi, la
troppa divisività che domina-
no la politica italiana. A tal fine
Meloni potrebbe offrire un me-
nù come quello della ricerca di
un patto sociale, fondamenta-
le anche per affrontare le gran-
di transizioni, come quella de-
mografica, quella ecologica ed
energetica, quella digitale che
l'Europa e l'Italia richiedono.
Forse è questo il modo più ap-
propriato per puntare ad un
futuro migliore per il Paese.
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